
Al Dirigente Scolastico
dell'Istituto Omnicomprensivo Statale “Parmenide”
di Roccadaspide (Sa)



OGGETTO:	Domanda di ammissione agli esami di Stato anno scolastico 2025/2026.
	CANDIDATI INTERNI.


Il/la sottoscritto/a ________________________________________ nato/a a ___________________________(__) il __/__/___, residente in ______________ (__) Via _____________________n.° ___  Tel. __________ frequentante la classe __ sez. _ del _________________________________________
CHIEDE
alla S.V. di essere ammesso/a a sostenere, nell'anno scolastico2025/2026, gli esami di Stato.
Allega, alla presente, i sottoelencati documenti:
1. Diploma originale di Licenza Media;
2. Attestazione di versamento di €. 12,09 (tassa d’esame) sul c/c n.° 1016 intestato a: 
Agenzia delle Entrate – Centro Operativo di Pescara -Tasse Scolastiche; 
3. Attestazione dei versamenti di €. 6,04 (tassa iscrizione), di €. 15,13 (tassa frequenza quarto anno) e di €. 15,13 (tassa frequenza quinto anno) sul c/c n.° 1016 intestato a: 
Agenzia delle Entrate – Centro Operativo di Pescara -Tasse Scolastiche; 
4. Una foto formato tessera;
5. Altro (specificare) ________________________________________________________
_______________________________________________________________________
N.B. si precisa che l’esonero delle tasse scolastiche è consentito:
· Per merito: coloro che hanno conseguito una votazione non inferiore alla media degli otto decimi negli scrutini finali;
· Per motivi economici: esonero totale per chi appartiene a nuclei familiari il cui valore dell’Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) è pari o inferiore a Euro 20.000;
· Per coloro appartenenti a particolari categorie speciali.
Per ottenere l'esonero dal pagamento delle tasse scolastiche è condizione necessaria l'aver ottenuto un voto di comportamento non inferiore a otto decimi (articolo 200, comma 9, d. 19s. n. 297 del 1994). 

Roccadaspide, __/__/____
                                                                                                                              Firma  
__________________________________ 







Ai sensi del Decreto legislativo 16 Aprile 1994, n. 297, art. 200, l'esonero dal pagamento delle tasse scolastiche può essere consentito per merito, per motivi economici e per appartenenza a speciali categorie di beneficiari. Questi tipi di esonero valgono per tutte le tasse scolastiche. 
Per merito, sono esonerati dal pagamento delle tasse scolastiche gli studenti che abbiano conseguito una votazione non inferiore alla media di otto decimi negli scrutini finali (art. 200, comma 5, d. 19 s.n.297del1994)
Per motivi economici, con il decreto ministeriale n. 390 del 19 aprile 2019 è stabilito l'esonero totale dal pagamento delle tasse scolastiche per gli studenti del quarto e del quinto anno dell'istruzione secondaria di secondo grado, appartenenti a nuclei familiari il cui valore dell'Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) è pari o inferiore a € 20.000,00.
Per appartenenza a speciali categorie di beneficiari, sono dispensati   dalle tasse scolastiche gli alunni e i candidati che rientrino in una delle seguenti categorie: 
a) orfani di guerra, di caduti per la lotta di liberazione, di civili caduti per fatti di guerra, di caduti per causa di servizio o di lavoro; 
b) figli di mutilati o invalidi di guerra o per la lotta di liberazione, di militari dichiarati dispersi, di mutilati o di invalidi civili per fatti di guerra, di mutilati o invalidi per causa di servizio o di lavoro; c) ciechi civili. L’esonero è concesso inoltre a coloro che siano essi stessi mutilati od invalidi di guerra o per la lotta di liberazione, mutilati od invalidi civili per fatti di guerra, mutilati od invalidi per causa di servizio o di lavoro.  
Per ottenere l'esonero dal pagamento delle tasse scolastiche è condizione necessaria l'aver ottenuto un voto di comportamento non inferiore a otto decimi (articolo 200, comma 9, d. 19s. n. 297 del 1994). Al contempo il beneficio per ottenere l'esonero decade per gli studenti che hanno ricevuto una sanzione disciplinare superiore a cinque giorni di sospensione, nonché per i ripetenti, tranne i casi di comprovata infermità (articolo 200, comma Il, d. 19s. n. 297 del 1994).
